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L’Associazione di cultura liberale SOCIETA’ LIBERA, indipendente ed apartitica, da tempo 

indirizza la sua attività verso iniziative tese ad esaltare la salvaguardia del principio di Libertà 

intesa come diritto individuale e di autodeterminazione dei Popoli. 

 
Società Libera, coerente con la sua concezione del liberalismo che riconosce supremazia e 

centralità alla Persona e ai suoi diritti naturali, da tre anni promuove a Roma la Marcia 

Internazionale per la Libertà, manifestazione silenziosa volta a mobilitare l’opinione pubblica 

in difesa della libertà dei popoli Birmano, Iraniano, Tibetano e Uyghuro e per dare maggiore 

visibilità all’impegno di chi, nel mondo, lotta per la libertà. 

 

A fronte del peggioramento nel mondo della situazione dei diritti umani, ritiene che non basta 

più esprimere generiche solidarietà e  manifestare separatamente e per singole situazioni.  

 

E’ tempo che in Europa si riempiano le piazze di gente consapevole. E’ tempo che l’Occidente 

si scuota e mobiliti concretamente interesse e coscienze sulle condizioni di centinaia di milioni 

di uomini. E’ tempo che l’Europa e gli organismi soprannazionali vengano sollecitati ad 

assumere posizione a tutela delle minoranze, non ultima di quella cristiana.   

E’ tempo che l’Europa istituisca la Giornata Europea per la Libertà delle Minoranze e dei 

Popoli oppressi. 

 

Con questi intendimenti Società Libera si appella alle genti d’Europa, alle comunità delle 

Minoranze e dei Popoli oppressi e agli organi d’informazione affinché da Berlino, Parigi e 

Roma parta un vasto e unitario movimento di mobilitazione, in grado di far comprendere che 

la difesa dei Diritti Umani è una priorità internazionale. 

 
     

               

 


